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Il documento sottoscritto da PCI-PSI-PSDI-PSd'A-PRl 

La giunta laica e di sinistra 
è Tunica risposta ai problemi 
che gravano sulla Sardegna 

Una direzione politica autorevole per far fronte alla situazione eco
nomica e sociale — Dibattito all'università organizzato dalla FGCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la prima 
volta alla Regione Sarda si 
profila concretamente una 
giunta senza la DC. I cinque 
partiti di sinistra e laici 
(PCI. PSI, PSDI, PSdA. PRI) 
hanno sottoscritto u;.* docu
mento politico per la forma
zione del nuovo esecutivo re
gionale. 

Questo il testo del docu
mento: « I rappresentanti del 
PCI, del PSI, del PSd'A, del 
PSDI e del PRI esprimono 
una comune e preoccupante 
valutazione della situazione 
economica, sociale e politica 
della Sardegna, mentre la 
crisi di governo nella Regio
ne è entrata nel terzo mese 
senza che se ne intravveda la 
•soluzione. La gravità della si
tuazione è tale che occorre, 
senza indugio, dare alla Re
gione una direzione politica 
autorevole e in grado di far 
fronte ai problemi urgenti ed 
alle impegnative scadenze che 
stanno davanti alla comunità 
regionale: questa autorevolez
za può avere solo un governo 
che porti avanti j contenuti 
programmatici e il progetto 
autonomistico discussi e con
cordati nella prima fase della 
crisi tra i partiti democratici 
sardi. 

« Sulla base di questa im
procrastinabile esigenza poli
tica, vista la impraticabilità 
delle soluzioni finora propo
ste anche alternativamente, il 
PCI, PSI. PSd'A e PSDI de
cidono di concorrere alla 
formazione di una giunta au
tonomistica che nelle presen
ti circostanze ricerchi e assi

curi allo stesso tempo il 
massimo di unità possibile. 
Perciò è necessario che i 
rapporti tra i partiti auto
nomistici siano improntati al
lo spirito che ha portato alla 
definizione del programma e 
del progetto unanimemente 
condivisi. 

« In un quadro così defini
to. nella impossibilità di rea
lizzare una giunta di unità 
autonomistica, il PRI espri
merà il voto di astensione 
nella convinzione di salva
guardare ar.che così la neces
sità di un governo della Re
gione e la prospettiva dell'u
nità autonomistica. La DC è 
invitata a dare il suo contri
buto positivo alla realizzazio 
ne del programma a suo 
tempo concordato e a non 
ostacolare la formazione di 
una giunta alla quale, allo 
stato delle cose, per sue dif
ficoltà, non può concorrere». 

Il documento reca le firme 
dei segretari regionali dei 
cinque partiti: Gavino Angius 
per il PCI. Marco Cabras per 
il PSI, Carlo Sanna per il 
PSd'A, Antonio Linguardo 
per il PSDI, Nino Ruju per il 
PRI. Ora, i cinque partiti si 
accingono a compiere il pas
so successivo: l'elezione del 
nuovo presidente della giun
ta. Subito dopo inizieranno le 
trattative per la designazione 
degli assessorati. Intar.to la 
DC cerca disperatamente di 
correre ai ripari. La direzio
ne regionale del Partito scu
do crociato ha infatti dira
mato un documento che 
chiede l'ingresso nella giunta 
di alcuni « tecnici » dell'area 
democristiana. 

Dopo l'esposto-denuncia del PCI 

Interverrà la Procura 
per le assumioni 

al Comune di Marsala 
Gli amministratori di centrosinistra con alla testa 
il sindaco de hanno scavalcato il collocamento 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sarà la procura 
della Repubblica ad occuparsi 
delle assunzioni facili della 
giunta di centro-sinistra al Co
mune di Marsala. Il gruppo 
consiliare comunista con un 
esposto ha segnalato alla ma
gistratura lo scandaloso com
portamento del sindaco della 
città, il socialista Alagna, che 
continuando ad usare, secon
do le più squallide tradizioni, 
il Comune come centro di 
potere per il suo partito e 
per quello della Democrazia 
cristiana, ma in giunta ci sono 
anche i socialdemocratici, ha 
violato una delibera che pre
vedeva l'assunzione di 30 per
sone da impiegare a tempo 
determinato per la pulizia del
le scuole elementari. Infatti 
il sindaco ha chiesto all'Uf
ficio del lavoro e della mas
sima occupazione non 30 ma 
2ó persone, assumendo per 
chiamata le altre 5. 

Il gruppo consiliare comu
nista con una interrogazione 
aveva chiesto alla maggioran
za dei chiarimenti sulla vicen
da e allo stesso tempo aveva 
denunciato questo criterio di 
assunzioni che in modo clien
telare faceva leva sullo stato 
di bisogno e di necessità di 
non poclii lavoratori disoccu
pati sottolineando anche la 
grave violazione della legge 
sul collocamento operata dal 
sindaco nell'assumere perso
nale, in numero superiore a 
quanto previsto dalla richiesta. 
in offesa ai diritti di tutti i 
lavoratori. 

Alle richieste di chiarimento 
sollecitate dai comunisti la 
maggioranza non ha fornito 
alcuna risposta dando ulterio.-
re prova di come PSI e DC 
a Marsala antepongano i pro
pri interessi clientelar! a quel
li della collettività. 

g. i. 

Edward Kardelj 
MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 

Traduzione di Dunja Badnjevfé Orazi. 
Alle radici di un coraggioso passato 

•per capire il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L. 5.500 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI, 
NON DEMOCRISTIANI 
Intervista di Adriano Declich. 
DaKa lotta antifascista agli anatemi del Sant'Uffizio. 
dal Concilio alla crisi odierna, sempre nel rifiuto 
di ogni integralismo. 
L. 5.000 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa ne pensa
no i giovani della giunta uni
taria di sinistra e laica? E' 
possibile rispondere senza ca
dere nei soliti cliché del « ri
flusso del privato » e del « ri
fiuto della politica »? La FGCI 
di Cagliari ci ha provato. Un 
seminario di studi ha raccolto 
per quattro intere serate (il 
24-25 novembre, il 2-3 dicem
bre) decine e decine di stu
denti dentro l'aula Magna del
la facoltà di lettere (la famo
sa aula delle infuocate assem
blee del '68 cagliaritano). 11 
tema era tra i più stimolanti: 
« La questione sarda oggi ». 

Si è discusso di storia 
(« L'idea della autonomia e il 
movimento per la rinascita»; 
relatore il compagno Girola
mo Sotgiu), di diritto (« Lo 
statuto sardo e i poteri della 
Regione »; relatori i docenti 
universitari Allegretti e Mur-
gis), di economia (con alcuni 
decenti ed economisti sardi: 
Pietro Maurandi, Beniamino 
Moro, Gianfranco Sabatini ed 
Antonio Sassu). Infine il di
battito su « Ruolo delle for
ze politche per il rilancio del
l'autonomia ». 

Un dibattito politico « a cal
do », poco dopo la ratifica del 
documento con il quale i cin
que partiti di sinistra e laica 
(PCI - PSI - PSDI - PRI -
PRd'A) decidevano di dare 
vita ad una giunta senza la 
DC. «La giunta laica e di si
nistra non è un ripiego »: ha 
affermato Cristiano Corda, se
gretario della FGCI di Ca
gliari. introducendo i relato
ri Andrea Raggio, comunista, 
capogruppo al consiglio regio
nale; Mario Melis, sardista, 
segretario della Commissicne 
trasporti del consiglio regio
nale; Giovanni Nonne, socia
lista. sottosegretario ai tra
sporti. «La giunta di sinistra 
e laica alla Regione è la ri
sposta dei partiti isolani che 
non vogliono piegarsi al veto 
di Piccoli e che credono anco
ra in una prospettiva di rilan
cio della lotta e della batta
glia per la rinascita »: que
sta è stata la presa d'atto dei 
tre relatori. ' "- ' 

« Il difficile compito delle 
forze di sinistra che si appre
stano a prendere in mano una 
situazione di crisi e di sban
damento della Regione Sar
da. dopo trentanni di marca 
DC — ha precisato il compa
gno Paolo Polo, segretario re
gionale dell'ARCI — può es
sere facilitato se si afferma 
fra le masse dei lavoratori e 
dei giovani, fra i gruppi di 
intellettuali la «cultura auto
nomistica » della trasforma
zione del cambiamento. Una 
cultura che non si ferma alla 
contemplazione del passato, 
ma guarda in avanti ». 

Ed allora, quali obiettivi, 
non solo politici ed istituzio
nali. ma di lotta, deve perse
guire lo schieramento di sini
stra e laico? E* la domanda 
che circola con insistenza, per
ché i giovani non vogliono 
essere spettatori passivi del 
vortice delle riunioni tra i par
titi: aggiunge la compagna 
Cristina Corda. 

«Dare un governo alla Re
gione., eleggere subito la giun
ta laica e di sinistra, realizza
re il programma della rina
scita »: ecco la nota * domi
nante degli interventi, 

« Se i numeri sono davvero 
risicati in consiglio regionale 
— ha commentato Vincenzo 
Pillai — si faccia in modo 
che la giunta senza la DC 

j abbia la maggioranza fra la 
gente, fra i lavoratori, fra i 
giovani e le donne. Poi se si 
lavora per cambiare sul se
rio le cose, i voti potranno 
anche arrivare». 

La replica degli esponenti 
politici non ha eluso nessuna 
domanda. « Una cosa è certa 
— ha affermato c"nfo-»a il 
compagno Andrea Raggio —, 
se si fa la giunta autonomisti
ca senza la DC. non è una 
soluzione di « serie B ». TI pro
blema definito nella prima fa
se della crisi ha dietro le 
spalle trenta anni di lotte del 
movimento operaio sardo. 
L'unità autonomìstica ha mos
so i primi passi nel congres
so del popolo sardo del 1950. 
che fu apertamente sabotato 
dalla Democrazia cristiana ». 

Alla DC cosa chiedono i 
partiti di sinistra e laici? I 
compagni Raggio e Nonne, il 
sardista onorevole Melis. 
hanno detto al partito dello 
scudocrociato una cosa soltan
to: « Non metta i bastoni fra 
le ruote, non- faccia sabotag
gio. Noi non discriminiamo 
nessuno. E' la DC che ha fat
to marcia indietro dopo il ve
to di Piccoli. Ai partiti laici 
e di sinistra spetta il compito 
primario di dare un governo 
alla Regione e di battersi per 
aprire concrete prospettive di 
rinascita. Dopo tre mesi di 
crisi, la gente è stanca di ve
dere la DC dimenarsi tra le 
sue contraddizioni e lacera
zioni interne. Vuole i fatti 

In Sicilia la DC fa slittare 
Vavvio della riforma sanitaria 
Comunisti e.socialisti hanno presentato una mozione contro il tentativo de di boicottare 
la legge - Il PCI chiede un'intervento per far ritornare la legalità nell'ospedale di Ragusa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messa sotto 
pressione da PCI e PSI la 
giunta regionale siciliana di 
governo tripartita ha licenzia
to l'altra sera i due disegni 
di legge che completano le 
strutture delle unità sanitarie 
locali. I due provvedimenti, 
che fissano le norme per la 
contabilità e quelle per il per
sonale delle nuove unità, do
vrebbero essere così discussi 
e varati dai deputati di sala 
d'Ercole entro la fine della 
sessione parlamentare. Ma. co
me i gruppi parlamentari co-

} munista e socialista hanno de
nunciato con una mozione che 
è stata letta ieri sera in aula. 
l'avvio concreto della riforma 
sanitaria rischia di venire sa
botato dalla decisione conte
nuta in un decreto del presi

dente della regione di proro
gare — in pratica fino a dopo 
le elezioni — i termini per il 
passaggio delle funzioni e del
le competenze in materia di 
assistenza sanitaria pubblica 
ai nuovi organismi. 

L'altra sera, frattanto, i de
putati di sala d'Ercole hanno 
impegnato il governo, attra
verso il voto su una mozione 
comunista (primo firmatario 
è il compagno Giorgio Ches-
sari) ad intervenire per rista
bilire la legalità nell'ospedale 
di Ragusa, un ente ospedalie
ro il cui consiglio di ammini
strazione. in violazione delle 
decisioni dell'assemblea re
gionale e dello stesso asses
sore alla sanità, aveva deciso 
di assegnare a suo piacimen
to — in nome di esigenze e 
di lottizzazioni clientelare e, 
ovviamente, penalizzando il 

reparto che ha funzionato di 
più e meglio — due posti di 
assistente di ostetricia e di 
ginecologia. 

L'ampliamento dell'organico 
era stato deciso nel luglio 
scorso dall'assessore alla sa
nità, dopo aver sentito la 
commissione legislativa della 
assemblea regionale, all'ospe
dale civile e all'ospedale Ma
ria Paterno Arezzo. Il consi
glio di amministrazione, in
vece aveva assegnato entram
bi i posti alla divisione di 
ostetricia e ginecologia del
l'ospedale Maria Paterno. Una 
delibera che era stata assunta 
senza il prescritto parere ob
bligatorio del consiglio dei sa
nitari e delle organizzazioni 
sindacali, e che era stata de
nunciata, come illegittima, dal 
direttore amministrativo del
l'ente ospedaliero. 

Con un altro provvedimento, 
illustrato dal presidente della 
commissione pubblica istruzio
ne. compagno Giacomo Cagnes 
l'assemblea regionale ha pro
rogato fino al termine del 
mese di gennaio la scadenza 
per la presentazione da par
te delle scuole dei programmi 
di studio e di ricerca sul feno
meno della mafia predisposti 
da una precedente legge re
gionale. Il parlamento sici- • 
liano ha pure stanziato 150 
milioni in favore della coope
rativa mugnai e pastai della 
valle dei Platani di Castelter-
mini (Agrigento). Il provve
dimento è stato illustrato dal
la compagna on. Ficarra che 
ha sottolineato la necessità di 
un sostegno della regione al
l'impegno delle maestranze 
per mantenere in vita il com
plesso industriale. 

Siracusa: si potenzia l'ospedale 
in vista•••delle prossime elezioni 
La DC dopo aver imposto il nuovo commissario ha in programma 253 assun
zioni — Si tenta di impedire l'elezione del comitato di gestione delle Usi 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — In totale 253 assunzioni 
per una spesa di circa 3 miliardi l'an
no. Obiettivo: le prossime elezioni re
gionali. E' questa la chiave di lettura 
della proposta di ampliamento dell'or
ganico dell'ospedale generale di Sira
cusa messa a punto nei giorni scorsi. 
A gestirla sarà il nuovo commissario, 
il de Italo Basso, - fresco di nomina, 
anzi nominato ad hoc per rilanciare e 
potenziare il ruolo dell'ospedale in vi
sta... della scadenza elettorale. Che 
siano infatti queste le vere intenzioni 
dello stato maggiore democristiano lo 
ha implicitamente confermato il nu
mero uno dello scudocrociato siracu
sano, l'on. Santi Nicita. Questi va dicen
do ai quattro venti che la nomina di Bas
so a commissario dell'ente ospedaliero 
sarebbe nientemeno che il primo passo 
per la democratizzazione del consiglio 
d'amministrazione. . - -

Com'è nello stile di questo maggio
rente democristiano, anche le più sfac
ciate operazioni di potere vengono am
mantate di significati « democratici ». 

In realtà le cose stanno diversamen
te. Intanto fu proprio il gruppo Nicita 
a mettere in crisi un anno fa, il pre
cedente consiglio di amministrazione per 
far fuori l'allora presidente on. Nigro. 

de pure lui ma sgradito al leader del 
suo partito. Non che Nigro fosse un 
campione di efficienza, ma la sua li
quidazione fu dettata da intrighi inter
ni più che da valutazioni di merito. 
Ma a parte questo, quale consiglio di 
amministrazione vuole ricostituire la 
DC siracusana.a venti giorni dalla ele
zione del comitato di gestione delle Uni
tà Sanitarie Locali? A meno che la 
DC non voglia ancora una volta sa
botare clamorosamente l'avvio della 
riforma sanitaria facendola slittare a 
dopo le elezioni regionali. 

« Se è questo l'obiettivo, nessuna co
pertura da parte dei comunisti dice il 
compagno Paolo Romano, ex consiglie
re d'amministrazione dell'ospedale — 
non solo, ma denunceremo di fronte 
all'opinione pubblica le , responsabilità 
della DC ». " -- " '-:'- ~ ~ • - " ' , 

La prova del nove che la designa
zione di Basso a commissario dell'ospe
dale serve a garantire, in vista delle 
assunzioni e delle elezioni, la leader-

' ship dello scudocrociato è - data dal 
fatto del tutto inconsueto che invece di 
un funzionario regionale sia stato 
scelto un esponente politico legato ma
ni e piedi al partito di appartenenza. 
Insomma un colpo di mano in piena 
regola che ha portato alla sostituzione 
di un commissario amministrativo con 

un super commissario politico. Una ul
teriore conferma della mentalità padro
nale con cui la DC considera gli enti 
pubblici. . 

Ciò che appare strano è che anche 
,il PSI sia sostanzialmente d'accordo 
con tale operazione se sono vere le no
tizie riportate dalla stampa locale se
condo cui la vicepresidenza dell'ospe
dale toccherebbe ad un socialista. Vice
presidente di che cosa? Strano perché 
è di pochi giorni fa un documento con
giunto delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI che individua proprio 
nell'attuazione della riforma sanitaria 
il principale terreno unitario di lotta 
al governo centrista che guida la Re
gione. 

- • Ora delle due l'una: o questo fan
tomatico consiglio d'amministrazione è 
destinato a durare poche settimane — 
e cioè sino alla costituzione delle USL. 
e allora non ha senso costituirlo; o in
vece è destinato a durare assai di più. 
in pratica fino a dopo le elezioni re
gionali. Ma in questo caso il coinvolgi
mento del PSI legittimerebbe oggetti
vamente il sabotaggio della riforma sa
nitaria attuato dalla DC. Sarebbe per
ciò difficile conciliare posizioni di prin
cipio con comportamenti concreti. 

Salvo Bajo 

Ancora in alto mare in Puglia 
le Unità sanitarie locali 

La giunta di centrosinistra non ha voluto fissare i criteri di designazione dei commissa
ri — Si tenta il vecchio metodo delle spartizioni — L'incredibile vicenda di Bisceglie 

Antonio Marti* 

Dibattito 
con Macaluso 
e assemblea 

con Chiaromonte 
a Palermo 

sulla cooperazione 
PALERMO — Un'assemblea 
pubblica sul tema e la coope • 
razione settore fondamentale i 
di un nuovo sviluppo dell'eco 
nomia siciliana: idee proposte 
dei comunisti », si terrà l ' i l e 
12 dicembre prossimi a Pa
lermo presso l'Hotel Jolly, in 
preparazione della conferenza 
nazionale del PCI sulla coo
perazione. 

Svolgerà la relazione il com
pagno Nino Mannino, della se
greteria regionale. Conclude
rà i lavori Gerardo Chiaro-
monte della direzione. 

• • • 

PALERMO — «Le proposte 
del PCI per l'intervento dello 
stato nel Mezzogiorno > è il te
ma dell'incontro-dibattito con 
il compagno Emanuele Maca
luso. della direzione del parti
to che si terrà oggi, venerdì 
5 dicembre, alle 17,30, presso 
il circolo della stampa di Pa
lermo, 

BARI — II Consiglio regio
nale ha approvato norme tran
sitorie per il primo funziona
mento delle USL. la più im
portante riguarda la nomina 
di commissari e sub commis
sari nel caso che i consigli 
comunali non abbiano prov
veduto alla nomina dei co
mitati di gestione entro il 30 
dicembre prossimo. I comitati 
di gestione dovrebbero essere 
costituiti dai rappresentanti 
dei consigli comunali dei vari 
centri che formano le rispet
tive USL (le difficoltà di que
sta elezione sono dimostrate 
dal caso di Bisceglie). invece 
di premere perché l'elezione 
dei comitati di gestione av
venga al più presto, con que
sto sistema dei commissari e 
dei sub commissari si tenta 
in sostanza di vanificare la 
legge ritardando il più pos
sibile l'assunzione di respon
sabilità da parte degli enti 
locali. , 

In realtà questa scelta for
temente avversata dal gruppo 
regionale comunista si ispira 
alla logica ormai consunta 
delle spartizioni: la giunta di 
centro sinistra ha visto nei 
ritardi dell'elezione dei comi
tati di gestione, un metodo 
per definire nuovi spazi di po
tere come dimostra il rifiuto 
della proposta comunista di 
definire in anticipo almeno i 
criteri di designazione dei 
commissari, o meglio di col
legi di commissari, come av

viene in altre regioni. E ' il 
vecchio metodo che punta al
la proliferazione di centri di 
potere in cui si inserisce an
che la norma che prevede 
la possibilità per le USL di 
acquistare e vendere beni di 
cui restano «eufemisticamen
te» proprietari i comuni. I-
noltre viene sì previsto il pa
rere dei Comuni, ed alcuni 
vincoli per il riutilizzo dei 
proventi delle vendite, ma in 
caso di difformità di vedute 
tra USL e comune, deciderà 
la giunta regionale. 

Intanto la Commissione re
gionale di controllo ha boc
ciato. per la seconda volta. 
la delibera comunale che de
signava i rappresentanti nel
le Unità sanitarie locali del 
comune dì Bisceglie, impor
tante centro in provincia dì 
Bari con circa 50 mila abi
tanti. La vicenda si rifa alla 
spaccatura all'interno del 
gruppo democristiano (dispo
ne di 21 seggi su 40) e che 
ha portato alla costituzione 
di una coalizione tra 11 con
siglieri de e i gruppi comu
nista e repubblicano, mentre 
all'opposizione sono rimasti 
dieci de con ì socialisti, i so
cialdemocratici e i missini. 
Nella prima votazione i rap
presentanti nella USL furono 
stabiliti per mezzo di un'uni
ca lista in cui per il gruppo 
de furono indicati solo i rap
presentanti del gruppo di 
maggioranza, ma la Commis
sione di controllo bocciò la 

delibera ' non accettando il 
metodo del « listone ». 

Nella seconda votazione si 
procedette per gruppi, quan
do toccò di decidere per i 
rappresentanti democristiani, 
i dieci de all'opposizione non 
si presentarono in aula, per 
cui ancora una volta i rap
presentanti democristiani fu
rono designati tra quelli di 
maggioranza. Anche in questo 
caso la Commissione di con
trollo ha bocciato la delibera 
pretendendo la presenza dei 
rappresentanti democristiani 
all'opposizione Tutto risulta 
così sostanzialmente ridicolo. 
entrambe le componenti de
mocristiane parlano in nome 
della DC e ancora non vi sono 
stati provvedimenti discipli
nari a carico di quelli che 
hanno dato corso alla giunta 
con il*PCI. 

Con le due bocciature con
secutive la Commissione di 
controllo decide che senza i 
de all'opposizione le delibere 
non sono valide, attribuendosi 
compiti che non gli sono cer
tamente legittimati, e che for
se celano la volontà di pro
cedere alla nomina di un 
commissario prefettizio. Evi
dentemente con questo siste
ma sì tenta di attribuire alla 
DC « unita » una indispensa
bilità nel governo della città. 
dando addosso all'amministra
zione che avrebbe come uni
co torto quello di annoverare 
tra le sue componenti i co
munisti. 

Drammatica situazione 
nel settore 

della sanità 
in numerosi 

centri del Sud 

Il malato più grave 
a Taranto è il 

reparto cardiologia 
Mancano infermieri professionali e attrezzature 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Ospedale San
tissima Annunziata, divisione 
di cardiologia. Su questa, ed 
£_• particolare per quanto ri
guarda il reparto di terapia 
intensiva, incominciano a pia-
vere accuse per l'inattività, 
o quantomeno per il suo 
funzionamento non adeguato, 
ultima quella fatta in sede 
di consiglio di amministra
zione dal rappresentante co-
mur.ista. Perchè? Se si ri
percorrono nel temvo le di
verse < tappe, ne viene fuori 
palesemente una delle - tipi
che storie di sottogoverno 
clientelare DC. 

La divisione di cardiologia. 
era stata prevista tempo 
fa. e per ubicazione e per 
organico, nell'ospedale Taran
to nord, di recente costruzio
ne. Ad un certo "punto dun
que, il primario riusci ad ot
tenere il proprio trasferimen
to in tale ospedale, mentre 
successivamente — e qui l'in
congruenza è colossale — la 
divisione in questione fu tra
sferita presso il vecchio noso
comio (appunto il Santissima 
Annunziata) senza attrezzatu
re e senza adeguati locali. ' 
col parere contrario espresso 
sia dalla direzione sanitaria 
che dal rappresentante comu
nista in seno al consiglio di 
amministrazione. 
- La conseguenza di questa 

« strana » operazione era che 
l'ospedale nord, inizialmente 
costruito per ir.terventi sui 
traumatizzati con un riferi
mento specifico alla zona in
dustriale, veniva ad essere 
ridotto ad un semplice ospe
dale di zona, con l'aggiunta 
di rifiuto a trasferirvi le 
divisioni di neurochirurgia e 
neurologia e così provocando 
un grave ritardo nell'apertu
ra del nosocomio stesso. 

La direzione sanitaria del 
Santissima Annunziata sin dal 
*77 denunciò con una lettera 
indirizzata . alla presidenza 
dell'ospedale l'incredibile in
congruenza ' dell'operazione e 
la situazione che di riflesso 
si era creata nelle due strut
ture sanitarie. H presidente 
peraltro (uno degli alti nota
bili de della città), si è sem
pre trincerato dietro il fatto 
che per l'operazione vi è sta
to il consenso del consiglio 
dei sanitari, dimenticando pe
rò — e la dimenticanza non 
è certo da poco — che in 
quella riunione ad hoc era 
assente la direzione sanitaria 
e quindi la presidenza del 
consiglio stesso. 

Alla manovra strettamente 
clientelare della DC (che da 
sempre cerca di fare e di
sfare a proprio piacimento 
all'interno dell'ospedale) gli 
stessi rappresentanti scudo-
crociati hanno cercato di met
tere una toppa — almeno di 
fronte all'opinione pubblica — 
ma i risultati non sono stati 
quelli da essi sperati. 

La divistone dispone attual
mente soltanto di otto posti 
letto rispetto ai quindici che 
prescrive la legge, ed inoltre 
manca ancora metà dell'or
ganico. e cioè gli infermieri 
professionali. Il tutto, come 
si può immaginare, a danno 

dei cittadini, specie se si tie
ne conto che Taranto ha il 
più alto indice di ricettività 
in Italia in relazione alle te
rapie intensive. Quindi, repar
to per lo meno inadeguato di 
fronte ad esigenze pressanti 
della* collettività, e questo 
grazie ad una logica di pote
re che non risparmia nean
che le strutture sanitarie pub
bliche. 

Del resto, episodi del gene
re, che vedono la DC ionica 
protagonista di grossi giri 
clientelari, non rappresenta
no certo una novità per 
l'ospedale di Taranto. Anche 
la divisione di chirurgia va
scolare infatti, è passata più 
o meno attraverso la stessa 
trafila di interessi particola
ri. E mentre la gente conti
nua a , chiedere strutture • sa
nitarie'realmente al suo ser
vizio. il reparte per le tera
pie • intensive non* decolla e 
la DC continua a curarsi 
esclusivamente del proprio 
tornaconto. 

Paolo Melchiorre 

Costerà 
più caro 
l'autobus 

a Cagliari ; 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sembra ormai 
prossimo l'aumento delle ta
riffe dei biglietti sugli auto
bus dell'azienda consorziale 
trasporti cagliaritana. Entro 
questo mese dovrebbe essere 
adottato un provvedimento 
da parte della commissione 
traffico dell'ACT. Si passerà, 
in osservanza del decreto che 
impone alle aziende di tra
sporto pubblico il raddoppio 
del biglietto, dalle 100 alle 200 
lire per le linee urbane. Ac
canto a questo provvedimen
to, l'azienda dovrebbe varare 
altre soluzioni, che rendano 
meno gravosa la «ristruttu
razione tariffaria». E* pre
visto innanzitutto che il nuo
vo biglietto abbia una validi
tà che si estende oltre la sin
gola corsa. Gli utenti potran
no utilizzarlo per un'ora au 
tut ta la rete senza alcun li
mite. 

C e da auspicare che la « ri
strutturazione » del traffico 
prevista dall'ACT non si fer
mi qui. L'esigenza maggiore, 
più volte ribadita dalle orga
nizzazioni sindacali e dal 
PCI, è quella di una maggio
re agilità e snellezza del 
traffico. Gli autobus sono po
chi e soprattutto sono mal 
utilizzati. Staremo a vedere 
se, con i prossimi aumenti 
tariffari, cambierà davvero 
qualcosa. 

Il PCI ha espresso un pa
rere nettamente negativo sul 
come viene proposto il nuo
vo aumento delle tariffe. I 
servizi di trasporto costeran
no di più, ma nessun proget
to — denuncia il PCI — ri
sulta perlomeno elaborato 
onde far partire la ris'rut-

to delle linee urbane «d <&xm 

sizione totale con le nuove 
predisposizioni di legge. 


